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IL PROGRAMMA POLITICO DEL SOCIALISMO | 
  

tt 
Puo 

Tra breve, com’è noto, si aprirà a Fi- 
renze il X congresso nazionalista. Questo 
congresso tenterà di nuovo di unire le di- 
verse fazioni del partitito, ma nonostante 
tutti gli ordini del giorno inneggianti al- 
l’unione sincera e leale delle forze prole- 
tarie tutti continueranno a batter l’antica 
strada ed accusarsi vicendevolmente tra- 
dire il loro pensiero socialista. 

Il congresso però avrà, a quanto pare, 
una spiccata tendenza antisindacalista, visto 
e considerato che a Parma, coma altrove, 
i sindacalisti hanno fatto fiasco, perchè: 
colle loro violerize hanno suscitato una rea- 
zione troppo viva. 

I capi socialisti sono troppo intelligenti 
per non vedere che il partito per poter 
tirare innauzi ha bisogno di nascondere 
più che sia possibile la sua natura anti- 
sociale e viclenta, per poter così più facil- 
mente accalappiare gli ingenui attratti dal 
miraggio di una muova era di pace, di 
miglioramento economico, di elevazine mo- 
male ed intellettuale. —. 

Però chi voglia attentamente considerare, 
può di leggeri comprendere l’azione dele- 
terio sulla società dalla diffusione dell’ idea 
socialista anche diluita nell’acqua dell’ in- 
tegralismo e del riformismo più mite. 

I riformisti vogliono conseguire l’evvento 
dal regno socialista a base di concessioni 
strappate con l’azione politica al governo 
borghese. 
«Il compagao avv. Modigliani — relatore 
per la parte polilica — svolgerà al con- 
gresso un lungo ordine del giorno in re- 
lazione alie più o meno prossime elezioni 
generali, perchè nei lavori della prossima 
legislatura ‘si ottengano le seguenti riforme, 
conseguenze dell’ordine del giorno: 

«Il X congresso socialista italiano de- 
libera che nelle prossime elezioni generali 
e nella successiva legislatura il partito so- 
cialista chieda e faccia quanto è possibile 

per ottenere ; 1. il suffragio universale ; 2. 
indeanità ai deputati; 3. quelle riforme 
della legge penale e di P. S. che aboli- 
scano le pastoie che ancora sono preposte 
alle pubbliche riunioni ed alla libera dif- 
fusione dei manifesti, stampati e simili; 
diminuiscano le pene per gli attentati alla 
libertà in occasione di agitazioni e movi- 
menti sia politici che economici; descri- 
minino le cosidette istigazioni ed incita 
zioni a delinquere; modernizzino le san- 
zioni contro la diffamazione; restituiscano 
alia giuria il giudizio di tutti i reati com- 
messi.a mezzo della stampa; sollecitino 
l’accertamento delle responsabilità, così 
nei casi di conflitto come quelli di ingiu- 
sta detenzione ; 4. promulgazione di una 
legge di amnistia per tutti i reati politici 
commessi nelle agitazioni politiche ed eco- 
nomiche ». 
‘Con questo ordins del giorno il pro- 

gramma della futura legislazione è piena- 
mevte tracciato senza tanti discorsi della 
Corona. 

Nell’ordine del giorno vi sono alcune 
proposte che a prima vista sembrano buon ; 

  
ed eque è per comprsoderne tutto il v-leno | 

| loro esistenza, senza scendere da loro ad bisogoa considerarle al lume delle dottrine 
socialistiche. 

Prescindiamo dai due primi desider.:ta e 
veniamo brevemente agli altri due. 

I socialisti vogliono la più ampia libertà 
alla diffusione deile loro idee e con ciò 
mirano a sopprimere qualunque legge in 

fichino pure per ora alcuni della bassa 
forza, ma si salvino quelli che colla loro 
azione e colla loro parola li hanno spinti 
alla violenza. 

Si mettano fuori di combattimento alcuni 
soldati, ma si lasci la più ampia libertà ai 
generali ! i 

Così non sarà intralciata la futura ascen- 
sione del partito socialista, i gregari non 
mancheranno poichè i capi sono intangibili. 
Una delle principali arti che adoperano 

ì socialisti nella loro propaganda è la dif- 
famazione a mezzo di esagerazioni e di 
bugie. Interessa quindi salvare questa arma 
preziosa. Il codice che condanna la diffa- 
mazione è per loro una spina nell’occhio ; 
essi vogliano la più ampia libertà di dire 
del prossimo tutto il male possibile senza 
il dovere di provare ciò che affermano, 
anzi col pieno diritto di calunniare atro- 
cemente. 

I delitti maggiori poi di diffamazione si 
commettono a mezzo della stampa, il giu- 
dizio quindi su questi sia dato da una giuria 
composta magari per l’occasione dai più 
arrabbiati socialisti i quali, caso mai, man- 
deranno al giernale una nota di biasimo 
per aver detto troppo poco. 

Nei dolorosi conflitti che durante le agi- 
tazioni politiche ed economiche succedono 
colla troppa certamente la responsabilità 
unica — a giudizio dei socialisti — e da 
parte della truppa che won si lascia lapi- 
dare senza lamenti, in omaggio alia futura 
libertà ; urge quindi dopo il fatto una se- 
vera inchiesta da parte magari degli im- 
mancabili Morgari e Todeschini, dopo la 
quale sia data alla truppa una severa le- 
zione la quale possa anche servire di mo-. 
nito a chi si dovesse trovare in identiche 
circostanze. 

Ma alle volte nl fervore della mischia 
‘ si operarono degli arresti certo puramente 
arbitrarii, poichè i socialisti aborrono per 
principi da qualenque violenza, 

I socialisti non permetteranno mai che 
degli innocenti soffrano ingiustamente la 
prigionia ; urge quindi interrogare dei te- 
stimoni oculari che si dovranno scegliere 
fra 1 compagni di fede senza tener conto 
dolle testimonianze dei vili borghesi o dei 
questurini, ciechi istrumenti di un governo 
oppressore. 

Per ultimo si chiede l’amnistia per i 
delitti politici, perchè ciascuno possa avere 
il coraggio di esplicare tutte le sue forze 
per affrettare il sorgere del futuro sole 
dell'avvenire senza badare a leggi o a 
proibizioni. 

Ecco adunque a quali conclusioni giun- 
gono i socialisti anche più moderati: alla 
distruzione della società, alla più sconfinata. 
libertà e magari alla protezione sul fare il 
mile. 

E lascieremo noi, giovani pieni di vita 
e di entusiasmo, che nel cuore sentiamo 
tutti intero l’amore alla fede di Cristo ed 
alla nostra patria, che tanta rovina si 
compia? Permetteremo noi che tanti illusi 
si lascino trasciaare da questa corrente che 
rovina ia loro anima e che avvelena la 

iliuminarli, a scuoterli, a rialzarli! 
La nostra missione è grande e saata; 

guai a noi se ci mostreremo neghittosi; 
ricordiamoci che i secoli passati ed i futuri 

‘ ci guardano; i primi perchè sperano da 

difesa dello sta‘o e delle istituzioni. si 
‘ porchè attendano di non subire la verzgo- Qualunque sycietà legittimamente costi- 

tuita ha anche il diritto di adoperare quei 
mezzi che sono necessari per la sua difesa 
e la sua conservazione. 

Ma questo privilegio, secondo i sociali- 
sti, non può competere allo stato, perchè 
esso non è che un usurpatore dei . diritti 
del popolo e non può quind: ostacolare la 
azione di chi voglia liberarsi da questa in- 
giusta oppressione e con ciò sì mira a scal- 
zare ogni fondamento di autorità. 

‘ Le libere riunioni socialiste sarauno fatte 
ad esempio per impedire ai cattolici l’at- 
tuazione di un loro pieno diritto ; non im- 
porta, lo stato non deve intervenire. I cat- 
tolici vorranno fare una processione ; eb- : 
bene i socialisti saranno liberi nella stessa 
ora di organizzare un pubblico comizio di- 
nanzi alla porta della Chiesa dalla quale 
deve uscire questa processione e le auto: 
rità in omaggio alla libertà non potranno 
nè impedirla nè scioglierla. 

Si vogliono diminuire le pene di chi at- 
tenti alla Libertà del lavoro, o alla mani- 
festazione delle proprie idee. Meno male 
che non si vuole per ora l’abolizione com- 
pista di queste pene e non sì richiede anzi 
la glorificazione di questi pionieri delle fu- 
ture libertà socialistiche. 

Nell’altro capoverso però si mettono le 
mani innanzi per salvare gli alti numi del 
partito. 

Per togliere il male bisogna andare alla 
radice, per mettere termine ad una insur- 
rezione bisogna tor di mezzo gli istigatori, 
come ha fatto ultimamente nella Francia 
ultrapopolare Clemenceau, che per arrestare 
ua peric>loso movimento iniziato dalla Con- 
federazione deblavoro ha fatto imprigionare 
1 suoi capi. . 

Vedere il sole a scacchi è una cosa dura 
anche pei socialisti, e poiché dove c’è pe- 
ricolo i capi non si trovano mai, si sacri- 

CASA DI CURA pu le nat di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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vci di non vedere interrotta la loro paci- 
fica evoluzione a bene dell’uomo, i secondi 

gna diessere secoli di barbarie e di anarchia. 
All’opera adunque pieni dl fede, di en- 

: tusiasmo e di buona volontà, il Papa ci 
banedice Iddio ci aiuterà. 

JI concorso ginnastico in Vaticano. 
Roma, 158. Quasi tutte le società 

sportive romane sì stanno in questi giorni 
allenando per il concorso cattolico interna- 
zionale ginnastico sportivo, che avrà luogo 
dal 23 al 28 corrente. Le adesioni sono 
numerosissime. Per ora si sa che oltre 60 
squadre di ginnasti italiani parteciperanno 
al concorso. E° annunziato inoltre l’ iater- 
vento di 150 ginnasti francesi, una squa- 
dra d: canadesi, sette squadre di belgi e 
due irlandesi, di cui una composta di 11 
« foot ballers. In Vaticano procedon ala- 
c:emente i preparativi. Il grande cortile 
del Belvedere, dove una volta si svolsero 
le corride dei tori, si sta preparando per 
il concorso ginnastico. 

  

  

  

Ferocia d’un toro contro un treno, 
Mandano da Kingshon che uno dei più 

straordinari incidenti che si possano regi- 
strare, negli annali ferroviari, è quello 
successo l’altra sera sulla linea ferroviaria 
Ulster e Delaware. Al momento in cui 
giungeva un treno express lanciato a tutta 
velocità, un magnifico toro si piantò in 
mezzo alle rotaie e poi, a testa bassa, si 
precipitò contro la locomotiva. Gettato su 
una scarpata dalla furia del treno, il toro 
si precipitò nuovamente contro i vagoni, 

finchè fu travolto sotto le ruote di un va- 
gone-salon che però deragliò. Il treno do- 
vette essere arrestato. Nessun viaggiatore 
restò però ferito. E dopo un’ora di lavoro 
per rimettere il vagone sui binasi, il treno 
potè riprendere la sua corsa, giungendo 
naturalmente con un’ora di ritardo.   

Il “blocco ,, capitolino 

  

Il pubblicista Giuseppe Menegazzo, cono 
sciuto alla stampa udinese per essere stato 
altra volta collaboratore di un radicale 
foglio della città, manda simultaneamente 
al Cittadino di Savona e al Progresso di 
Piacenza — organi entrambi della demo- 
crazia radico-socialista — una corrispon- 
denza da Roma sul «blocco » capitolino, 
che non possiamo fare a meno dal ripor- 
tarla pei nostri lettori. Scrive dunque il 
Menegazzo : 

Noi che siamo sperimentalisti e che da 
anni invochiamo, per pera, un dloeco alla 
Clemenceau-Briand, — cioè l’ accordo di 
Giovanni Giolitti (unico statista democra. 
tico, spregiudicato che abbia oggi 1’ Italia) 
con la Sinistra radicale e con 1’ Estrema 
Sinistra non pregiudiziaiuola -- abbiamo. 
accettato con simpatia l’annunzio del blocco 
amministrativo per la città di Roma e lo 
abbiamo umilmente incoraggiato nella via 
che sì era prefissa: onde il Sindaco Nathan 
— alla cui rettitudine e ottima volontà pur 
adesso rendiamo omaggio — credette di 
ringraziarci con un suo gentile e gradite 
biglietto. 

Ma noi medesimi — dobbiamo ora rile- 
vare con amarezza che il blocco ammini- 
strativo di Roma è in pieno isfacelo, o 
malgrado la virtù, la sapienza, gli sforzi 
del suo capo: Ernesto Nathan, — 

Tra male gatte è capitato il sorcio. 
E le gatte, oltre che cattive, sono anche, 

purtroppo, numerose. 
Il Blocco, che comanda indisturbato da 

quattordici mesi, si scioglie, rovina per 
ensdomosi, tra il disgusto della cittadi- 
nanza... i 

La ciltadinanza credula, longamine si 
vede, si sente non pure danneggiata, ma 
mistificata!! ed alza il suo grido iroso, 
grido ‘nutrito, grido già udito da lungi: 
prova ne sia che il gruppo repubblicano 
parla dell’ imprescindibile obbligo delle di- 
missioni dn massa!... 

Il Blocco aveva un programma semplice, 
chiaro, apolittico :. dim uuzione del caro 
dei viveri e delle pigioni; a Roma — come 
più volte notammo — addirittura insop- 
portabili. Ebbene: auspice il Blocco, il 
caro dei viveri e delle pigioni è straordì- 
nariamente aumentato | 

Bisognava studiare?! i. Ammettiamolo... 
quantuaque i bloccardi giurassero e sper- 
giurassero — nel periodo elettorale — di 
aver tutto pronto .. Ma in quattordici mesi, 
mancò forse il tempo per i profondi studi?! 
E questi studi fecondi sono pronti ora?! 
— Nessuno! Triste, ma vero! 

Per le case, per i viveri, per i servizi 
pubblici si brancola nel buio ! 

Di tangibile non v'è che il mercato spe- 
ciale per il pesce che ne ha fatto innega- 
bilmente aumentare il prezzo » e la tassa 
nuova sul valore locativo!!! © 

Orbene: uu Blocco popolaresco che prima, 
molto prima di recar sollievo ad una cit- 
tadinanza la quale per il bisogno, l’illu- 
sione spasmodica di un qualsiasi tenue sol- 
liero lo volle, lo sostenne, lo sublimò — 
aumenta le tasse, procura infinite noie bu- 
rocratiche... e va in berlina di gala; — 
un Blocco che nella spinosa questione tran- 
viaria ha da offrire solo pannicelli e che 

in tutte le altre questioni vitalissimo si 
mostra incerto e discorde — è destinato a 
sparire ! 

E° l’ora è prossima: lo dicono i gior- 
nali col silenzio o cogli attacchi per quanto 
blandi; lo dicono gli stessi amici nei caffè, 
nelle birrerie, nei teatri! È 

Finis Babiloniae ! 
I blocchisti la fine dell’insostenibile Ba- 

bele o Babilonia presentono ; ma già aguz- 
zano la freccia del Parto: -— La colpa è 
del Governo! (Vedi Giornale d’Italia N. 
249 ; intervista cel consigliere Alliata). 

Colpevole il Governo?! — Ma se il Go- 
verno notoriamente favorì Il Blocco sino a 
permettere che il Commissario regio scelto 
da lui, 1’ illustre comm. Salvarezza, dive- 
nisse assessore, auspice il Blocco medesi. 
mo ?!? Ma se il Governo diede ininterrot- 
tamente appoggi morali e materiali?! ? 

Ora tentenna, ricalcitra?!? Sfido io! 
-— Un Governo che aiutasse un’ impresa 

in fallimento sarebbe indegno dell’ Italia e 
del suo nome ! 

L'addio dì Francesco Giuseppe all'esercito ? 
Vienna, 12. — La Reichspost ha da Bu- 

dapest : L’ Ungar. potît. Korr. reca: Nei 
circoli militari si. dice che. |’ Imperatore 
approfitterà delle grandi manovre di que- 
st’anno per prendere congedo dall’esercito. 
Il monarca si trova indotto a questo passo dai 
riguardi per la sua tarda età. 

Il igiornale soggiunge‘ Noi riportiamo 
questa notizia naturalmente con tutte le 
riserve. 

In aereoplano per un'ora e un quarto. 
Vashington, 18. — Wright è rimasto in 

aria in un volo compiuto oggi per un'ora, 
14 minuti e e 24 secondi, stabilendo un 

  

  

nuovo record. In questo volo si è elevato 
a 75 metri da terra. Wright poi ha fatto 
un volo accompagnato da un’altra persona 
che è durato nove minuti e sei secondi, A 
questo volo ha assistito il colonnello del- 
l’esercito inglese Templar.   
  

  

- Lo festo per Dante. a Ravenna 
Ravenna, 18. — Il tempo è splendido, 

l= vie sono affollatissime; i treni portano 
moltissimi forestieri. 

Alle ore etto il campanone della Torre 
pubblica annunziava 1’ entrata nel canale 
dei piroscafi Ravenna, Damiele, Ernò e 
Istria., recante gli italiani d’oltre confine. 
Grande l'entusiasmo nella folla che li ac- 
colse, mentre si sventolavano i fazzoletti, 
suonavano la banda. Splendido il corteo. 

Alle ore 11,30 si è inaugurata la sala 
Dantesca alla presenza dalle autorità e 
delle notabilità artistiche e letterarie e 
letterarie e grandissima folla- 

Alle ore 15 al teatro Alighieri, splendi- 
dimente illuminato, vi fu la consegna dei 
doui votivi al municipio di Ravenna. Il 
teatro era gremito, ed anche le vie adia- 
centi. Sul palcoscenico era il busto di 
Dante circondato dai gonfaloni delle città. 

Alle ore 17 si è formato il corteo per 
recarsi alla tomba di Dante ad accendervi 
la lampada votiva. 

Nel banchetto all’ Hotel Byron di 250 
coperti régnò grande cordialità. 

Un monumento internazionale a Galilei. 
Il dottor Wilhelm Meyer, fondatore del 

teatro astronomico « Urania» e geniale 
popolarizzatore della scienza astronomica in 
Ger:nania da molto tempo però residente a 
(apri, pubblica nella rivista Kosmos un 
proclama, per invitare il mondo scientifico 

a commemorare degnamente nel 1910 il 
terzo centenario. delle prime scoperte di 
Galileo Galilei. 
‘AI 12 marzo del 1610 Gallileo pubblicò 

i risultati delle sue prime scoperte. nel 
mondo degli astri. Egli aveva veduto i 
monti della luna e cominciato persino a 
misurarne l’altezza. Vide che Giove era 
circondato da quattro lune, vide l’anello 
intorno a Saturno, scoperse i quaranta soli 
luminosi nelle Pleiadi che sinora passavano 
per sette piccole stelle, vide egli pel primo 
anche nel cielo degli astri un centro di 
movimento, mentre finora si credeva che 
solo intorno alla terra si movessero altri 

  

«corpi. In quell’anno insomma egli comin- 
ciava a scoprire nelle sue grandi linee, 
l'edificio dell’ Universo. 

i La trecentesima ricorrenza di quell’anno 
vorrebbe quindi festeggiare l’astronomo te- 
desco ; e precisamente egli propone di eri- 
gere a Capri, col concorso di tutto il mondo, 
un osservatorio astronomico a Galileo Galilei. 

Con un piccolo telescopio il dott. Meyer 
ha già fatto esperimenti, che lo guidarono 
a scegliere già anche il posto sulla riva 
meridionale dell’ isola, sul suolo classico in 
cui l’imperatore Augusto aveva eretto la 
sua Villa Julia. 

E l’idea, da lui enunciata a parecchi 
mecenati, trova subito presso di loro grande 
favore, si che, in brevissimo tempo, ebbe 
i fondi per costruire un piccolo osserva- 
torio con tutto l’occorrente per le osserva- 
zioni per l’astrofotografia Ma il Meyer non 
vuole ancora adoprare quei fondi. 

Vorrebbe che si erigesse non un piccolo, 
ma un grandissime osservatorio, col con- 
corso pecuniario di tutte le nazioni, si che 
quel tempio della scienza riesca degno del 
dio a cui sarà dedicato ; e poichè un primo 
findo già esiste, egli chiele chesi concorra 
ad aumentarlo con grandi e piccole offerte. 

Ogni marco, ogni lira, ogni corona, ogni 
ellino, ogni .rublo, ogni dollaro, ogni yen 
rà sempre il ban venuto. 

Una tassa sulla pubblicità. 
Le finanze germaniche sono dissestate. 

E° vero che la Germania ora, coi crediti 
approvati per le costruzioni navali, spera 
in non brevi anni di superare la formida- 
bile forza marina della rivale Inghilterra, 
ma questo sforzo eccessivo quanto non le 
ha costato! | 

Una delle ragioni per cui Biilow volle 
la rottura del centro si è perchè costui non 
sì sarebbe mai adattato a votare gli enormi 
crediti militari che fanno ascendere a cifre 
favolose il passivo dell’erario dell’ Impero. 
Ii blocco conservatore-liberale-radicale fu 
largo a Biilow, dietro al quale si nasconde 
la megalomania guerriera del Kaiser di ciò 
che mei il centro avrebbe concesso, | 

Ora i finanzieri del governo stanno esco- 
gitando i mezzi per estrarre nuovo danaro, 
molto danaro dal contribuente. Edi mezzi 
escogitati furono molti. Si pensò, anzitutto, 
di tassare l’elettricità, gli scapoli, tutte le 
energie di produzione. Di quando in quando 
appare sui giornali — gittata come un pa- 
lombaro per scandagliare i sentimenti delja 
nazione, nel grande oceano della pubblica 
opinione — la notizia che il governo in- 
tende tassare il popolo, la nazione in que- 
sto o quel ramo della sua attività, della 
sua produzione, del suo consumo. 

L’‘ultima di queste notizie è la più gra- 
ziosa e certo non una delle meno geniali, 
contro la quale però si eleveranno tutti i 
giornali concordi, vedendosi questi lesi nei 
loro interessi. Noi diamo questa notizia 
senza condirla, tal quale il telegrafo la 
trasmetteva poco fa da Berlino: - 

« Il Governo germanico intende intro- 
durre, a quanto si vocifera, un’ imposta 
sulle inserzioni e cicè tanto per gli affissi 
che per gli avvisi nei giornali e per le ta- 
belle « reclame ».. 

So 

1 Si 
  

i 

Visite tutti 1 gior 

  

L' Universal 0 l’Esperanto? 
Quante lingue inte;nazionali si sono 

create ? I sig.ri Couturat e Leau nella loro 
Storia ne enumerano cirea 250. Queste 
vanno divise in due grandi categorie: lir- 
que a priort (i cui vocaboli sono tutti in- 
ventati), e lingue a posteriori (i cui voca- 
boli sono scelti dalle lingue classiche e 

nazionali). 
Le lingue a priori, per quanto facili 

nella grammatica e logiche nelle strutture, 
riescono difficilissime nel vocabolario. Basti 
un esempio della Blaia Zimondial del D.r 
Meriggi: Vusea za le lusa d’e» de luali 
okei.... scendeva dalla soglia di uno di 
quegli uscì.... 

La questione ora si aggira tutta sui me- 
riti delle lingue @ posteriori. Queste sono 
basate quasi tutte sulla scelta delle radici 
più internazionali. Si discorda solo nella 
scelta dei vocaboli. Chi li sceglie in tutte 
le lingue come l’/diom Neutral, 1° Espe- 
ranto, e l’Ido; chi dal solo latino come il 
norlatin, il latino sine flexione ; chi dalle 
lingue neolatine cone 1 Universal; chi dal 
solo greco, come 1’ Apoleme. 

Orbene quale di queste lingue avrà il 
defiaitivo trionfo? Nei 1900 a Parigi si 
‘costituì una commissione per. la scelta di 
una lingua internazionale, cui aderirono 
1250 membri di accademie e professori di 
università di varie nazioni; e dopo avere 
studiato per sette anni i vari sistemi di 
lingue, nell’ ottobre 1907 si adunò a Pa- 
rigi una delegazione speciale per fare la. 
scelta definitiva. Passarono in esame 64 
sistemi, compresi l’ Universal e 1° Esperanto. 

Ora quale fu il giudizio sull’ Universal? 
Lo traserivo letteralmente: «.... puis ila 
etudiè la formation de son vocabulaire, et, 
il a constatò que la derivation est rudi- 
mentaire. Les affixes ne sont pas definis. 
par leur sens, mais par leur correspondance 
de forme avec les affixres des langues na- 
turelles, qui sout si equivoques ». E notati 
altri gravi difetti, 1 Universal fu abbando- 
nato alla morte. 

Si esaminò poscia l’Idiom Neutral, il 
più perfetto sistema riguardo al vocabo- 
lario, e quello che avrebbe tutti i meriti 
intrinseci per venire adottato. Esso è si- 
mile all’Esperanto. Ecco un esempio com- 
parativo : « Neutr.: Akeent sur Silab ante- 
ultim, tabel'korelativ.... konyugaficn kuale 
in Esperanto; Esper. : akeento sur silabo 
antaù la sta koreletiva tabelo, Konjugacio 
kiel en Esperanto ». Di qui si vede che 
l’ Idiom neutral ha maggiore internaziona- 
lità nei suoi termini, e l’ Esperanto riesce 
più Eufonico per le desidenze e la pro- 
nuccia delle vocali prettamente italiana. 
Un difetto dell’Idiom Neutral è di consi- 
derare troppo come fonte per le sue radici 
l'inglese, il tedesco, il francese, l’ italiano, 
lo spagnuolo è il russo, e trascurare le 
lingue secondarie, come il portoghese, il 
polacco e le lingue scandinave, che pure 
formano un contingente non trascurabile. 

Venne poi l’ esame dell’ Esperanto; giu- 
dicato rispetto a certi suoi elementi di 
rappresentare « un modele arriere mais 
d’ un caractere sonore, harmonieux et cou- 
lant. C° est ensuite le principe -de la de- 
composition de tous les moty en elements 
invariables et isolables, dout chacun a son 
sens, ce qui permet d’analyser ou de con- 
struire logiquement tous le mots. Cette 
proprietò agglutinaut sert de base à un 
systeme de derivations illogiques et fansses 
des nos langues; et elle sculage la me- 
moire des adeptes, en permettant de for- 
mev avec un minimum de racines à ap- 
prendre le maximum de mots utiles». 

Perciò considerato che il mewtral iype 
plus moderne et plus perfetione ma non 
pas amore perfatt, non ha che delle ap- 
provazioni puramente teoretiche, mentre 
l’ Esperanto ha un grande numero di se- 
guaci entusiasti, una grande letteratura, 
moltissime applicazioni, e mercè la sua 
struttura può facilmente ricevere tutte le 
modificazioni necessarie, il Comitato ha de- 
ciso di accettare l’ Esperanto. 

Però qui avvenne un incidente disgu- 
stoso. Il D,r Zamenkof aveva delegato il 
marchese De Beaupont a patrocinare l’ K- 
speranto presso il Comitato. Ma il De 
Beaupont presentatosi come avvocato  al- 
l’ Esperanto, fece nel contempo pervenire 
al Comitato un suo progetto anonimo, l’/do, 
un Esperanto riformato, e discutendosi le 
imperfezioni dell’ Esperanto, egli fecs in- 
tendere al Comitato che l’/Ido non è che 
il complesso delle riforme dell’ Esperanto, 
desiderate da quasi tutti gli Esperantisti; 
e il Comitato approvò l’ Esperanto con al- 
cune correzioni dell’ Ido. 

Al primo tradimento ne seguì un se- 
condo. I patroni dell’Ido (3 di numero) in. 
luogo di cercare un accordo cogli Esperan- 
tisti per le poche riforme; si affrettarono 
a pubbblicare il loro sisteme, come il solo 
accolto dal Comitato, e come la  perfettis- 
sima delle lingue, ciò che per alcuni mesi 
sconcertò non poco gli Esperantisti. 

Ma 1’ Ido essendo elaborato in poco tempo 
mostrò subito dei grandi difetti, per cui i 
suoi padri si affrettarono a cambiarlo una 
prima volta accostandolo all’Esperanto, e 
poi una seconda ; e finalmante incomincia- 
rono la pubblicazione di una rivista per è 
costante perfezionamento del loro perfettis- 
simo sistema (1); perdendo in questo mod, 
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la fiducia di tutti i seguaci delle prime ore, 
( 16 stanno le questioni attuali 

  

sempre il primo. posto; e due soli 
   

\er le sue perfezioni, ma finora 
aci, e }’/do qualora acquistasse 
i che va cessando. Ma nè l’uno 

nè l’altro potrà essere dannoso. agli Espe- 
rantisti; perchè basteranno dne giorni per 
imparare l’/diom Neutral, è due ore per 
i re le poche differenze dell’/4o ; tanto 

so è simile all’ Esperanto. 
In quanto all’ Universal; il Molenaar; suo 

  

  

    

liugua internazionale: + Esperanto 

autore, continui a sperare e a perfezionare 
il suo sistema fino alla fine del mondo. Che |... 
sé-egli confida nella maggior brevità del 
suo sistema rispetto all’ Esperanto, sappia 
che altri quattro sistemi lo superano, la 
lingua del Thaust, la bleu, la dilpok e le 
parla. Nè il portare innanzi degli esempi 
errati di Esperanto per compararli coll’ Uns- 
versal può dargli molta speranza di riuscita. 

Esperantista Friulano. 
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porta il numero 
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uemona 
2 settembre. 

Consiglio Comunale, 

(G.) Per giovedì 17 corrente alle 3 pom. 
convocato il nostro patrio Consiglio per 

trattare i seguenti oggetti : i 
1. Approvazione in seconda lettura: a) 

Contributo per la pubblicazione della guida 
delle prealpi fra Tagliamento e Isonzo, b) 
sussidio. alla Società di Tiro a Segno, c) 
sussidio alla Società. « Pro Glemona », d) 
sussidio alla Filarmonica — approvazione 
disciplinare. 2. Nomina dei Revisori del 

Commissari per la revisione delle liste | 
elettorali. 4. Designazione dei rappresen- 
tanti cousorziali per nomina della Com- 
missione di l.a Istanza Imposte Dirette. 
5. Approvazione Regolamento per la ven- 
dita del latte. 6. Ponteîsul Tag.a Braulins. 
©. Pagamento spedalità in Austria- Ungheria. 

‘8. Proroga regolamento per l’assegno del 
combustibile del Ledis. 9. Approvazione 
Regolamento Comunale circa la costruzione 
delle case coloniche. 10. Rinnovazione con= 

1 
tratto abbunamento tassa acque gazose. 11. 
Costruzione lavatoio in località Battiferro. 
12. Rinuncia dalla carica di ,Consigliere 

. C.le del sig. Raffaelli Vittorio. 13. Idem. 
Raldissera Giuseppe. 14. Bilancio Preven:- , 
tivo per l’esercizio 1909 del Comune. 15. 
Domanda Giordani Riccardo per contravv. 
R.to acquedotto. 16. Approvazione lista 
degli eleggibili all'Ufficio di Conciliatore. 

Seduta segreta. 

| 16. Nomina insegnante Scuola di Ospe- 
daletto, 17. Idem Scuola di Campo. 18. 
Idem Scuola di Lessi. 19. Nomina impie- 
gato-apprendista presso l'Ufficio Municip. 
20. Domanda Goi Pietro fu Pietro per ri- 
duzione spese di spedalità. 21. Approva- 
zione in 2.a lettura della gratificazione di 
L. 20 agli spazzini comunali. 

Mostra d'Arte. Pi; 

(G.) Anche oggi ultima giornata la no 
stra Mostra d’Arte fu molto frequentata 
dai visitatori, 

Nel pomeriggio per cura della promotrice 
ro Gliemona » nella recinta della Mostra 

venne tenuto un concerto, lanciati dei pal- 
loni volanti impiantato un buffet ecc. 

Nimiso 
‘15 settembre 

Esposizione Agraria Mandamentale. 

Una riunione del comitato ordinatore 
deli’Esposizione Agraria mandamentale di 
Nimis, ebbe luogo presso questo Municipio 
ieri alle ore.3 pom. Si esitarono ed appro- 
varono 1 seguenti punti dell’ordine del 
giorno: i 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Approvazione definitiva del programma 

della Esposizione (Riparti: Mostra bovina 
Jaselficio Enologia). i 
3. Hventuali proposte o raccomandazioni 

da parte di membri del Comitato. 
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settembre. 

Arresto d’un prepotente. 

Iéri serà, a notte inoltrata, fu arrestato 
nella località Sasso Tagliato, in territorio 
di Amaro, certo Bernardo Gereardini di 
Pasquale d’aprii 20; di Lorenzato (Belluno), 
Higli, completamente ubbriaco, nel pome- 
riggio di ieri entrava nel capannone del. 
l'impresa Da. Ru e C.i e andava senze 
alcun permesso a dormire in ùna camerata, 
miilacciando. chiunque avesse osato tentar 
di scacciarvelo. Gli oberai lo condusserù 
fuori e lo dentinciarono ai carabinieri che 
lo arrestarono. 

  

provvisuria il farmacista Filippo 
Martinuzzi, ch’era stato, arrestato. in un 
paece della Lombardia, in seguito a matì- 
dato di cattura per. bancarotta, e poi tra- 
dotto alle nostre carceri. 

Latisana 
12 settembre. 

Mostra bovina distrettuale. 

Martedì prossimo ‘avrà luogo la Mostra 
Bovina..distrettuale promossa. dalla locale 
sezione della Cattedra Ambulante di Agri: 
coltura e dal Circolo Agrario. Vennero 
iscritti oltre 300 animali che divisi in quat- 
tro diverse categorie concorreranno ai nu- 
merosi premi fissati dal prograrmama e. com- 
preadenti complessivamente 1400 lire iu 
danaro, 5 medaglie d’oro, 18 d’argento, 22 
di bronzo con diplomi e menzioni onore- 
voli relative. 

La Giutia è formata da persone scelte 
più Spiceate autorità zootecniche 

a Provincia. 
Il Comitato ordinatore ha stabilito che 

iu caso di ‘pioggia la Mostra venga riman- 

  

   

  

   

cata al martedì successivo 22. corr. mese, 

i 

DALLA PROVINCIA 
S. Daniele 

12 settembre. 

Premi per il mercato del 16 sett. 

L’ « Associazione Commercianti e Indu- 
striali di S.. Daniele », allo scopo di dare 
incremento ai mercati bovini ha stabilito 
di erogare una somma per incoraggiare con 
premi gli allevatori ad accortere coi loro 
migliori prodotti sulla piazza. 

L'Associazione stessa assegna pel mer- 
cato franco del 16 corr. la somma di L. 170 
che da apposita commissione verrà. distri- 

O C | buita per ordine di merito nel seguente 
Conto per l’anno in corso. 3. Nomina dei | 

  

modo : 
L. 50 divise in 10 premi ai migliori vi- 

telli o vitelle dell’età non superiore ad un 
anno. 

L. 50 divise in 10 premi alle giovenche 
e vacche con età non superiore agli otto 
anni. 

L. 50 divise in 5 premi al migliore paio 
di buoi da carne e da lavoro, 

Ai tre mediatori più abili a solerti ven- 
gono assegnati tre premi: Uno da L. 10 
e due L. 5 Ai premiati sarà rilasciato re- 
lativo diploma. i 

Il giudizio delia Commissione sarà inap- 
pellabile ed i premi assegnati saranno di- 
stribuiti alle ore 12 precise sul piazzale 
del mercato. 

Tauriano 
12 settembre. 

Mancato omicidio. 

Certo Gargiolo; oste; dell’età di 24-25 
anni, che da tempo amoreggiava con una 
ragazza del paese, lasciato da essa in asso 
che seguì invece un soldato, ritornando ieri 
sera in carretta, incontrato il soldato, gli 
esplose contro un colpo. di rivoltella che 
fortunatamente andò a vuoto. Il Gargiolo 
è latitante. 

Amaro 
12 settembre 

X ladri dormono nel suo letto. 

Ritornava l’altro giorno da una malga, 
dove s’era recato nel maggio, certo Fran- 
cesco Valent. Trovò la porta della casa 
aperta è che la sua casa era stata visitata 
dai ladri. | “PARO 

Trovò mancate diverse caldaie di rame, 
un paio di scarpe del valore di una tren- 
tina di lire. i 

Recatosi in camera, trovò il letto scon- 
volto e nel ricomporlo constatò che era an- 
cor caldo!... I ladri dovevane essersi al- 
lontanati da poco tempo. 

San Giovanni di Manzano. 
12 settembre. 

inzugurazione del mercato bovino. 

In seguito ad iniziativa di questo Circolo 
agricolo, sabato 19 settembre corr. seguirà 
la solenne inaugurazione del mercato bo- 
vino mensile, che poi sarà tenuto il terzo 
Sabato di ogni mese. Vi saranno nu. 25 
premi da L. 10 e da L. 5 in denaro da 
sorteggiarsi. 0: 

Vi sarà pure una Fiera-Mostra bovina 
:on altri premi per \L. 500, e diplomi da 
distribuirsi dalla Giuria e poi Mostra di 
motore a benzina e inaugurazione della 
pesa pubblica. 

Domenica 20 settembre sarà tenuta una 
conferenza zootecnica. 

Nel pomeriggio verrà estratta una tom- 
bola con L. 300 di premi. 

Alla sera: illuminazioni e fuochi arti- 
ficiali. 

. Resiutta 
12 settembre. 

Niente soldati. 

(G): Il Ministero della Guerra ripose al 
nostro Comune, in seguito alla domanda, 
avanzata che per quest'anno non può qui 
adestinare in sede invernale un comparti- 
mento di alpini per non sollevare le pro- 
teste dei Comuni ove già le truppe si tro- 
vano. Elogia l’Amministrazione Comunale 
per l’ interessamento preso. 

Il Consiglio Comunale 

nella sua seduta del 11 cor». ha approvato 
lì proposta di istituire un ambulatorio me- 
dico chirurgico comunale. 

Crisi. A 

Vien molto commentato in paese il voto 
espresso dal Corisiglio Comunale nella sua 
ultima tornata (durata 6 ore), che respin- 
geva il conto morale 1906, preposto dalla 
Giunta Municipale, averdo trovato troppo 
‘esagerate le spese. i 

| Hluminazione, 

In breve si spera che anche questo Co- 
mune venga dotato della illuminazione elet- 
trica per opera della Società del legno di 
Milano appaltatrice. del taglio del bosco 

.d’Uceà (Resia).   

Codroipo 
12 settembre. 

Quindicenne arrestato per furto. 

Un giovanetto di 15 anni approfittando 
del momento in cui l’esercizio di rivendita 
privative e giornali del' signor Adolfo De 

{ Nadali era affollato di gente, rubava in 
più riprese una quantità di cartoline illu- 
strate, per il valore, dice il proprietario, 
di. L. 25 e poi le andava a smerciare fra 
i bersaglieri. 

Il ragazzo, confesso, fu tradotto in car- 
cere. 

Consiglio Comunale. 

Nella breve seduta del 12 corr. il nostro 
Consiglio nominò a Maestro delle classi V. 
e VI. Elementare con incarico della Dire- 
zione Didattittica, il sis. Lazzaribi Alfredo. 
Klesse poi a suoi rappresentanti con inca- 
rico di nominare la Commissione Manda- 
mentale per l’applicazione delle Imposte 
Dirette, i signori Ottagalli Luigi, Pittoni 
Giacomo, Cigzina Guido, Gotti Roberto, 
Zuzzi Luigi e Toffoli Gaspare. 

Sappada 
14 settembro. 

Vastissimo incendio. 

Ieri; dopo le quindici si sviluppò un in- 
cendio nel borgo Posch (!!) che prese in 
breve tempo vastissime proporzioni perchè 
le case tra loro unite costituivano facile 
tramite di comunicazione. Si chiamò al 
soccorso e questo venne pronto dai paesani, 
dalle autorità, dai paesi vicini. 

Il disastro non si potè presto «domare e 
ben quaranta case andarono distrutte in- 
tieramente. AS 

Peraltro l’opera degli accorsi giovò a 
sconginrare una più enorme distruzione. 
La causa vuolsi ascrivere all’ imprudenza 
di fanciulli che con tropna libertà maneg- 
giano fiammiferi. Il danno è certamente 
rilevante; buona parte degli edifici distrutti 
erano coperti da assicurazione. 

A domani maggiori particolari. 
  

(Quando ci venivano date queste notizie 
per telefono, questo ci portava un fra- 
stuomo di voci che pareva di assistere ad 
una fiera! N. d. R.) 
  ERIN ERE 
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Le grandi corse 
Corse per ufficiali. 

Commissari: Maggior generale Ricci com- 
mendatore Carlo, Colonnello Guicciardi co, 
Carlo, Tenente Celonnello Litta Modignani 
nob. Vittorio, Tenente Colonnello Giaco- 
metti cav. Amilcare, Maggiore Gatti cav. 
Annibale, 

Giudici d’ arrivo: Colonnello Thaon di 
Revel cav. Adriano, Colonnello Guicciardi 
corte Carlo, Tenente Colonnello Lisi-Natali 
cav. Michele. - 

Ispettori del peso: Tenente Colonnello 
Battaglia cav. Federico, Maggiore Peluso 
cav. Ferdinando.. i 

Ispettori «ella pista e degli ostacoli: 
Maggiore Gatti cav. Annibale, Maggiore 
Ajroldi di Rebbiste cav. Eugenio, Maggiore 
Morelli cav. Gregorio, Maggiore Rossi-To- 
sca cav. Alessandro, Maggiore Milavesi cav. 
Arturo. 

Starters: (Premio Friuli): Maggiore Pat 
glianti cav. Alfredo; (Premio Pordenone): 
Tenente Colonnello Chionetti cav. Oreste ; 
(Premio Udine e Codroipo): Tenente Co- 
lonnello Giacometti cav. Amilcare. 

Premio Friuli. 
Corsa attraverso campagna con sviluppo 

finale sulla pista dello Steeplechase, per 
cavalli di propietà degli ufficiali delle armi 
a cavallo stati montati dai medesimi du- 
rante le manovre. Doni (I. del Conte di 
Torino II. del Ministro della guerra, IIL 
del generale Berta) ai tre primi arrivati. 
Peso libero. Distanza metri 6000 circa, com- 
plessivamente. A questa corsa sono iscritti ; 

S. A. R. il Conte di Torino generale di 
cavalleria, Royal Saint p s.- Ten. So- 
lardi di Briona, U. O. di S. A. R. il conte. 
digTorino, Cithare p. s. - Cap. Gudiot, cav. 
Vicenza, Cadenas p. s. - Id. id. Seckey 
Pennis orig. p. s. - Cap. Pasini id. Pergola 
p. S. - Ten. Lanza, art. a cavallo, Lady 
Pomade p. s. - Radicati di Bruzzolo, Orione 
p. S. - Bertole Viale, id. Famon Faticy p. 
8. - Pollio, cav. Vicenza, Mina orig. sc. 
- cap. Grillenzoni, lanc. Vittorio Em., Va- 
riatie - Ten. Castoldi, ca. Saluzzo, Lady 
Crost p. s. - Sotto ten. Guetta, lane. Mon- 
tebello, Admirai orig. s. - Ten. Campioni 
id. Attilio p. s. - cap. Misch id. Gresseglio 
p. Ss. - Pastore, cav. Piacenza, Lisetta p. 
8. - Campi id. Inglese orig. sc. S. ten. 
Cappa Rava. lane. Milano, Margot orig. 
sc. - Ten. Celli, cav. Monferrato Police p. 
8, - cap. Pellagatta, id. Alibi p. 8. 

Premio Pordenone. 

Come il precedente: il peso minimo è 
però di kg. 75. I doni sono: I. premio di 
S. Maestà il Re, II. del Conte di Torino, 
III. del generale Barattieri, 

| Si sono iscritti: Ten. Nicolis di Robilant, 
Genova cav., Crapotti orig. sc. - cap. Pa- 
sini, cav. Vicenza, Juno VI 172 s. - ten. 
Castoldi, cav. Saluzzo, Lady Crost p. s. - 
Aymonino, lane. Novara, Dream orig. sc. - 
Bracci, id., Mazzantini p. s. - Delleani, 
cav. Vicenza, Iris.- cap. Mannati,.id. Ga- 
loppino 12 s. - S. ten. Negroni Prati Mo- 
rosini, Genova cav., Roveto p. s. - id. Spar- 
tacus orig. sc, - ten. Gasparetti, lane. Vit-. 
torio Emanuele, Marengo orig. sc. - S. ten. 
Parenti, cav. Piacenza, Halay orig. sc. - 
cap. Pasetti, cav. Monferrato, Marion - 
S. ten. Castelbarco Visconti, id., Rubicone 
- ten. Celli, \id., Police p. s, - cap. Co-. 
molli, id,, D'Artagnan orig. sc. - ten, Guz- 
zolini, id., Beauty - S. ten. Guetta, lanc. 
Montebello, Admiral orig. sc. - ten. Cam- 
pini, id., Attilio p. 8. - cap. Airoldi di 
Robbiate, cav. Piacenza, Ellenia orig. sc. - 
ten. Vatta, id., Ornella p. s. - S. ten. Va- 
sario, id., Immer orig. sc. - ten. Gaspari- 
netti, lane. Vittorio Emanuele, Togo 172 s. 

Prenvo Udine. 

Steeple-chase per. cavalli di’ proprietà 
degli Ufficiali delle armi a cavallo stati 
montati dai medesimi durante le manovre, 
Oggetto del valore di lire 250 al secondo, 

oggetto del valore di lire 125 al terzo, 
oggetto del valore di lire 100 ‘al quarto, 
Peso minimo kg. 70. I vincitori di uno 
Steeple chase nel biennio 907-908 kg. 75. 

Si sono iscritti: Ten. Vivaldi Pasqua, 
Genova. cav.. Revolutionnaire p. s. - ten. 
Nicolis di Robilart, id., Blak-Sturm - cap. 
Pasini, cav. Vincenzo, Pergola p. s. - cap. 

n It j n di sa 

militari di oggi. 
Guillot, id., Cadenas p. s: - ten. Castoldi 
cav. Saluzzo, Ermini op. s. - ten. Salaroli 
di Brionu, Citharo p. s. - Sotten. Negroni 
Prati Morosina, Genova cav. Roveto p. e. 
ten. Vannuccini, lano. Vittorio Emanuele, 
La Colique p. s - cap. Mischi, Marckitz 
p. Ss. - S. ten, Ceriana Mayneri, lane. Mi- 

i lano, Lostland Found - cap. Varini, cav. 
Monferrato, Jambo p. s. - cap. Pellagatta, 
id., Alibì, 

Premio Codroipo. 
Steeple-chase per cavalli di proprietà degli 

Ufficiali delle armi a cavallo stati montati 
dai medesimi durante le manovre escluso 

; il puro sangue edi cavalli che sieno giunti 
piazzati in corse, riconosciute o non, aperte 

i al puro sangue. Oggeito del valore di L. 
: 500 al primo arrivato, oggetto del val. di L. 

  

200. al secondo, oggetto del valore di lire 
125 al terzo, oggetto del valore di lire 100 
al quarto. Peso minimo kg. 70. 

Iscritti: ten. Montoyelli Brachetti, Ge- 
nova cav., Glennar - cap. Guillot, cav. 
Vicenza, Seckey-Pennis - ten. Nicolis di 
Robilant, Genova cav., Crapatti - cap. Pa- 
sini, cav. Vicenza, Golden II - Manpati 
Galoppino - S. ten. Pollio, Mina ‘- Ne- 

{ È . . . 

i groni Prati Morosini, Genova cav., Spar- 
tacus ‘Venanzi, lane. Vittorio” Emanuele, 
Foudre - ten. Bey di Villarey, Gamin - 
cap. Medici di Marignano, art. a cavallo, 
Winsome - Durini, Alda - S. ten. Cigala 
Fulgosi, lane. Montebello, Sempre avanti 
- cap. Porro, Incostant - Pastore, cav. Vi- 
cenza, Falstaff - ten. Saletnich, De Grieux 
- Belmondo Caccia, lane. Milano, Mimusa 
- S. ten. Pecoraro, Mister Marius - cap. 
Pasetti, cav. Monferrato, Lok - Comolli, 
d’Artagnan - S. ten. Cappa Bava, lano. 
Milano, Margot. 

I bersaglieri. 
Contemporaneamente alle corse di caval- 

leria si corre la gara per i bersaglieri ci- 
clisti sul percorso Codroipo - Pista delle 
corse, seguendo l’ itinerario Codroipo, Ber- 
tiolo, Taimassons, Gonars, Bicinicco di so- 
pra, Risano, Lumignacco, quadrivio ovest 
ferrovia Basaldella, quadrivio sulla strada 
Basaldella, Campoformido. 

Percorso km. 50 circa, tempo massimo 
oré 2.15. 

. Le corse della truppa. 

Le corse di truppa seguono immediata- 
mente quelle degli ufficiali - due per reg- 
gimenti (sottufticiali e caporali), nell'ordine 
seguente e senza interruzione. 1, Cavalleg- 
geri di Vicenza £ 2. Lancieri di Milano - 
3. id. di Montebello - 4. Cavalleggeri di 
Monferrato - 5. Artiglieria a cavallo - 6, 
Genova Cavalleria - 7. Lancieri di Vittorio 
Emanuele - 8. Cavalleggeri di Saluzzo - 
9. id. di Piacenza. 

In complesso vent’una corsa. 
Per le corse attraverso campagna la par- 

tenza viene data sul Cormor, al di sotto 
della linea ferroviaria. 

Il percorso è di tre chilometri; altri tre 
sono poi compresi nella. pista, la quale 
conta 12 diversi ostacoli: ‘siepi, fossati, 
muretti e avvallamenti. 

Le strade devono essere sgombràte ed i. 
veicoli trovar posto ai lati, nel prato. 

Ci sono anche palchi privati lungo la 
strada Basaldella-Campoformido. 

I luoghi d’accesso alla pista sono appo- 
sitamente designati. 

L'orario. 

L'orario, fissato dal programma, è per 
le 8 la prima corsa, poi ogni quarto d’ora 
le altre. 

Lo svolgimento. 
La corsa Premio Priuli. 

Verso le 8.20 annunciata da un colpo di 
cannone, comincia la prima corsa per il 
Premio Friuli. La pista che è presso Cam- | 
poformido è situata in una vasta prateria 
circondata tutt’ intorno da cavalleggieri ap- 
piedati. î i i 

Intorno alla Tribuna reale, eretta su di 
un poggio, digradarte di scalini c’è una 
caterva di automobili d’ogni marca e d’o- 
gni fabbrica, di eleganti «charrettes »; di 
carrozze di lusso e di quelle da contadini. 
Tutta la vastà pianura all’ infuori dello 

  
| | 

spazio libero per le corse era gremita di 
gente; tratto tratto poi anche i cordoni 
militari venivano rotti dall’ irrompere della 
folla. 

Il poggio della Tribuna è tutto occupato 
da militari; uffici li dei vari reggimenti 
vestiti in grande uniforme scintillante al 
mite bacio del sole di settembre. Notiamo 
tra gli altri il conte di Torino, il generale 
Berta, il generale Baratieri, il generale 
Incisa, il tenente colonnello Giocometti, 
infaticabile organizzatore dell’ odierna gior- 
nata sportiva, il Prefetto comm. Brunialti, 
il sen, di Prampero ed altri ed altri ancora. 
Nella prima corsa riescono classificati primo 
Berthelet e secondo Pollio. 

In questa corsa però cade un capitano di 
artiglieria che nel salto di una fossa capi- 
tombola sotto il cavallo, ssbza farsi male, 

L arrivo 
della Principessa Laetitia. 

Una disgrazia. 

Appena finita la. prima corsa con uno 
splendido automobile e accompagnata da 
una dama d’ onore giunge la Principessa 
Laetitia. Ma al suo arrivo un cavallo fermo 
attaccato a una carrozza si imbizzarisce e 
comincia a correre atterrando una persona 
sola, Il panico fu grande, ma il cavallo fu 
tosto fermato. 

Il caduto, trasportato all’ambulanza me- 
dica, venne curato; egli si era fratturato 
il braccio sinistro. 

La Principessa intanto saliva alla tribuna. 

Le altre corse. 

Nella seconda corsa, senza incidenti, per 
la conquista del premio Pordenone, riescono 
a classificarsi Pasini, Campi, Negroni. 

Nella terza corsa (Premio) Udine cade il 
capitano tenente Pasini primo arrivato nella 
precedente corsa, senza farsi alcun male. 

Il cavallo procede istessamente nella 
corsa ed arriva, senza cavaliere, terzo. 
Primo è riuscito Vivaldi. Nella quarta corsa 

‘è primo il tenente Pollio che ha meravi- 
gliato tutti per la magnifica volata finale. 
Gli altri si classificano; secondo Pecoraro, 
terzo Negroni e quarto Pasetti. 

Così le corse degli ufficiali sono finite e 
cominciano quelle dei sotto-ufficiali. Intanto 
molti sì recano nei vicini chioschi a fare 
qualche spuntino. 

Le corse sott’ufficiali. 

Verso la 10 cominciano, annunciate da 
un colpo di cannone le corse sott’ufficiali. 
Neila prima gara riesce vincitore il ser- 
gente Tancredì, nella seconda il caporal: 
maggiore Margheriti e nella terza il ma- 
resciallo Verzocchi (‘rtiglieria). 

Le corse vanno as-umendo un po’ di 
mohoteria ; tarito più che il sole comincia 
a riscaldare alquanto. E noi dobbiamo man- 
dare in macchina i pochi cenni e le poche 
note prese, mentre già alcuni automobili 
si avviano al ritorno sono le 11 antimeri- 
diane. 

DIARIO SACRO, 

Martedì 15 — s. Nicomede. 

Fiere e mercati della Provincia 

Codroipo, Spilimb., Tricesimo, Gradisca, 

Pei danneggiati dol terremoto 
  

Sommnia precedente L. 2896.36 
M. R. D., Giosuè Cattarossi » Da 
Parrocchia di Faedis » Si- 

» di Rive d’Arcano » 12.60 

Totale L. 2943.96 

) ® » 

Ali Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la S. Cresima in Udine a mezzodì nei se- 
guenti giorni : 

Giovedì 17 settembre 
Domenica 20 » 
A Fagagna, Domenica 27 Sett. 
A Merstto di Tomba, Martedì 29 Sett. 
A Rusazzo, Domenica 4 Ottobre. Festa 

del S. Rosario. 
  

Causa la sovrabbondanza di mataria 
dobbiamo rimandare parecchie notizie. 
  

La principessa Letizia ad Udine 
— Viganò se ne va — II Conte 
di Torino. 

La principessa Letizia, preannunciata da 
un telegramma, verso le 18.30 di ieri en- 
trava in città sulla sua splendida automo- 
bile e direttamente si recava all’albergo 
d’ Italia, dove erano fino dal mattino pre- 
parati gli alloggi. 

Iusieme alla principessa eranvi la dama 
contessa Balbis e il gentiluomo conte Fos- 
sati. 

Poco dopo si recava il prefetto comm. 
Brunialti ad ossequiaie la principessa. Que- 
sta era già ritirata nel suo appartamento 
ed il prefetto fu ricevuto dal conte Fossati. 

La principessa Letizia era partita da Ve- 
rona ieri mattina alle 9 ed aveva. sos'ato 
brevemente a Codroipo. 

Abbiamo in proposito da Cedrospo, 13: 
« Alle ore 17 è giunta in automobile, 

guidata dal conte Fossati, la principessa 
Letizia accompagnata da una dama, Fer- 
matasi nella Piazza Centrale S. A. venne 
ossequiata dal colonnello conte di > Revel 
col quale si intrattenne circa mezz'ora. Il 
Conte di Torino essendo assente, la prin- 
cipessa ‘aveva dato l'ordine di ripartire, 
allorchè dal lato opposto egli giunse in 
altra automobile, 

- Il Conte di Torino si appressò alla prin- 
cipessa e le baciò la mano. I due augusti 
personaggi s’ intrattennero quindi in col- 
loquio per circa mezz'ora. La piazza in- 
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tanto si era riempita di popolo che sì man- 
tenne a rispettosa distanza e salutò la prin- 
cipessa al momento della partenza avve- 
nuta alle ore 18». \ 

Teri mattina: alle 8 l’ex ministro della 
guerra generale Viganò, di cui l’altro ieri 
annunciammo la venuta fra voi, è partito 
per Trieste. 

Garden-party in casa dell'on. Morpurgo. 
Ieri nel pomeriggio gli ufficiali dei reg- 

gimenti accantonati nei dintorni di Buttrio 
convennero gentilmente invitati dai padroni 
di casa, per un ricevimento in loro onore, 
negli splendidi giardini della villa Mor- 
purgo. 

Oltre agli ufficiali dei reggimenti Mon- 
tebello e Genova vi erano molti signori è 
signore udinesi e Ja festa favorita «dal 
tempo splendido, riuscì magnificamente. 

Il partito radicale è una setta massonica. 
Per noi è una festa ogni qualvolta il 

Paese tenta rispondere alla nostra polemica. 
Ed una festa grande, veramente. Venerdì 
noi scrivevamo : 

«Il Corriere della Sera nel resoconto che 
pubblica sul Congresso delle leghe di re- 
sistenza di Modena, ha anche queste righe: 
«.... Mostracchi.... ha un attacco vivace 
per il partito radicale. « Esso — esclama 
l’oratore — non costituisce sno in Italia 
ehe una setta massonica.» L’afferma- 
zione ora: da varie uti calorose 
approvazioni. 

E dire che i da di Udine, i quali 
sarebbero gregari alla setta massonica, a 
mezzo del loro organo il Paese, ci cantic- 
chiamo ogni secondo giorno che ci alleia- 
mo noi coi massoni... » 

E sabato, nel. Paese, 
tola, leggemmo: 

Il Crociato di ieri scrive: 
«I Corricre della Sera nel resoconto che 

sotto titoli da sca- 

“pubblica sul Congresso delle leghe di re- 
sistenza di Modena, ha anche queste righe: 

Mostracchi... ha un attacco vivace per 
il partito radicale. « Esso — esclama l’o- 
ratore — non. costituisce altro che in Italia 
che una setta massonica ». 

« E dire — commenta il Crociato — che 
i radicali di Udine, i quali sarebbero gre- 
gari alla setta massonica, a mezzo del loro 
organo il Paese, 
condo giorno che ci 
soni ». 

Il radicale Paese dunque sopprime — 
con metodi di polemica veramente radicali 
— le linee in grassetto del forriere della 
Sera : L'affermazione riscuote da varie 
parti calorose approvazioni, Le sopprime 
per far apparire infirmato ai propri lettori 
il ragionamento nostro che in parte, il 
Paese riproduce. E scrive: 

« Ma intanto, si può sapere chi è questo 
illustre Mostracchi che con tanta sicumera 
ha fatto quell’atfermazione ? 

Ecco: risponde per noi l’ on. Vicini, 
che al Congresso della resistenza portò la 
parola del partito radicale. Da una lettera 
inviata all’ Avanti e nella quale chiarisce 

.le dichiarazioni da lu fatte. l’on. Vicini 
serive fra l’altro: 

Ricordo dì aver detto — rivolgendomi a 

alleiamo noi coi mas- 

un oratore socialista  mevidionale — che 
egli aveva forse confuso il partito radicale 
italiano con certa democrazia dei suoi paesi 
che ha molta affinità con la camorra, sedi- 
cente democrazia che non ha nulla di co- 
mune con noi ». 

Che Z’oratore socialista meridionale sia 
il... Mostracchi ? (s16//) Pare di sì, tanto 
più che le sue parole fan testo pel Crocsato ». 

Ah no, o grazie del Paese, non è ad un 
Mostracchi che noi ci appoggiamo (che è 
qualcosa di meno di un prof. Tassinari 
che l’ ignoranza vostra non conosce, 0 
l’.ipocrisia finge di mon conoscere, e la 
platealità triviale cambia in Tafanari), ma 
agli applausi coi quali l'Assemblea salutò 
le affermaazioni del Mostracchi. 

L’ottimo Puese poi per infirmare l’affer- 
mazione del Mostracchi, applaudità dal- 
l’Assemblea, tira fuori un periodo d’ un 
deputato radicale, quale l’ onor. Vicini! 
Siamo lontani, evidentemente, da lettori 
coscienti ed evoluti, egregio ‘ Paese. Al 
qual Paese, poi, il quale aggiunge « che 
lorator: socialista meridionale sia dl..... 
Mostracchi? », soggiungiamo che non solo 
nei paesi meridionali c’è « una democrazia 
che. ha molta affinità colla camorra > ma 
che una tale democrazia esiste in altri siti 
ancora. 

E non basta. Perchè il Paese tentò ri- 
spondere solo alla prima parte del nostro 
articolo, proprio a ciò che non abbiamo 
detto non importarei tanto di far risaltare ? 

Perchè non rispose alla Seconda parte 
nella quale concludevamo che 2 radicali 
non hanno forze operate? 

Oh quanto è... massonico tutto ciò ! 
Non abbiamo ragione di far festa quando 

il Paese osa rispondere alle nostre pole- 
miche ? 
  

La prova del fuoco per tutte le birre è 
veramente l’ estate. 

Chi l’ha superata? Superfluo il dirlo : 
La reale birra di Puntigam. 
  

Gara alla pistola tra ufficiali 
e sottufficiali. 

L'altra mattina al. nostro poligono di 
Tiro a segno, seguì una gara alla pistola 
fra ufficiali e sottufficiali dei cavalleggeri 
di « Saluzzo » di stanza a Bologna ed ora 
fra noi per le manovre. 

Ecco il risultato della gara: 
Ufficiall: — Toso cav. Cesare capitano 

diploma di primo grado — Cavalier Luigi 
Sottotenente, diploma di secondo grado — 
id. Corsi Rocca Antonio diploma di 3.0 
BIO: 

Sottufficiali: — Bearzilli. Federico, ma- 
resciallo, primo premio medaglia in ar- 
gento — Lucciorini Vittorio, maresciallo, 
secondo premio medaglia di bronzo. 

RT SARA, 

ci, cantiochiano ogni se-. 
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Hl Circolo e l Organo, 
Il Paese — commentando la delibera in- 

transigente del locale Circolo socialista pel 
congresso di Firenze, scrive : 

«Il locale circolo socialista è dunque 
completamente in mano ai sindadalisti. Nes- 
suna meraviglia quindi se l’organo setti- 
manale attacca con tanta asprezza e vele- 
nosità l’azione democratica della nostra 
amministrazione comunale ». 

Vero; nessuna meraviglia. 
Meraviglia è invece — dopo quello che 

il Paese scrisse — di leggere nell’organo 
socialista una prosa come questa che sì 
trova in prima pagina nel numeto di sabato 
sotto il grazioso titolo di « libello » : 

« Se i sindacalisti avessero dignità do- 
vrebbero essere i primi a deplorare e ab- 
bandonare alla loro triste e vergognosa 
sorte i Bianchi, i Pasella e compagni i 
quali sembra si sieno proposti di ripetere 
in altre località la prova del loro metodo 
per ottenere, scientemente, lo sfacelo delle 
organizzazioni che costarono lunghi anni 
di lavoro e di propaganda ecc. » 

Una difesa insomma di quel di Rigola 
che il circolo non volle difendere. Badi 
dunque il Paese: altro è il circolo e altro 
è l’ergano. Non confonda per comodità di 
tirare — come si dics — l’acqua al suo 
mulino. 

” n n 

L'ultima fazione 
delle manovre di cavalleria. 

La giornata di sabato. 

Il tema proposto per sabato era il se- 
guente : 

Il partito est (rosso) bat'uto sulle alture 
di S. Daniele si ritira verso la valle del 
Fella 

Il III corpo rosso, che ha già raggiunto 
la' linea del Cormor, inizia la ritirata verso 
il Natisone dando mandato alla propria ca- 
valleria di proteggere il movimento e di 
impedire possibili attacchi della cavalleria 
avversaria. l 

Il partito ovest (azzurro) insegue il ne- 
mico con parte del II corpo verso Venzone, 
col I corpo e con il rimanente del II de- 
cide di muovere contro le truppe nemiche 
che sa aver iniziato la ritirata dal Cormor. 
Ordina alla propria cavalleria di gettarsi 
sulle colonne in ritirata, portarne lo scom- 
piglio e ritardarne la marcia. 

Il partito est (rosso) per le ore sei era 
amm.ssato a Cussignacco e spediva pattu- 
glie oltre Campoformido e. Pozzuolo allo 
scopo di avere notizie sul nemico. 3 

Il grosso si muoveva in due colonne com- 
poste ciascuna di una brigata di cavalleria, 
una batteria a cavallo; ina sezione di mi- 
tragliatrici, per le strade di Cussignacco, 
S. Sebastiano, Basaldella-Cussignacco, Zu- 
gliano, S. Daniele. Ogni colonna era pre- 
ceduta da uno squadrone di avanguardia 
con le mitragliatrici. 

Il partito azzurro, irradiate numerose 
pattuglie verso il Cormor, spediva il bat- 
taglione bersaglieri con le due mitraglia- 
trici ad occupare sollecitamerite Orgnano e 
col grosso diviso in due colonne di brigata 
alla velocità di 10 ch.m all’ora si portava 
ad Orgnano. 

I ciclisti occuparono il paese, respingendo 
pattuglie rosse. 

Giunta 20 Orgnano la cavalleria azzurra, 
vide truppe oltre Campoformido, Era l'i ine 
tiero partito rosso che era sbucato nella 
brughiera. L’artiglieria aprì tosto un vio» 

lento fuoco contro battuta subito da una 
batteria rossa e poi dall’ intera brigata rossa 
Ghe prese posizione nei campi di Cimpo- 
formido, vicino al prato delle corse. 

Intanto il partito rosso, trovato sgombro 
Orgnano, spingehe sollecitamente avanti i 
ciclisti e proseguiva su Campoformido, 

Quivi giunta, segnalato il nemico a circa 
due chilometri di distanza, chiamava la 
propria artiglieria che con molta velocità 
si portava e prendere posizione ad est di 
Campoformido. 

Le due divisioni di cavalleria uscivano 
maestosamente l’ una contro l’altra mentre 
i cannoni tuonavano e le mitragliatrici fun- 
zionavano con regolarità ammirevole. 

La carica degli otto reggimenti fu uno 
spettacolo. 

Il generale Berta face dare il segnale di 
cessazione ed allora le due divisioni si 
schierarono su due linee : prima linea, di- 
visione azzurra, seconda linea, divisione 
rossa. 

Il generale Berta, al quale il conte di 
Torino, fece rendere gli onori dalle truppe 
passò seguito dal brillante suo stato mag- 
giore al galoppo lungo la fronte di schie- 
ramento di entrambe le divisioni. 

Il ritorno del 79.0 fanteria. 
Finite sabato le esercitazioni di tiro al 

poligono di Spilimbergo, è rientrato ieri 
a Udine, il 79.0 fanteria preceduto dalla 
banda. 

Sul ponte Aquileia il colonnello Arpa, 
che andò loro incontro a porta S. Lazzaro, 
passò in rivista il reggimento che si sud: 
divise. poscia in compagnie rientrando nelle 
caserme ex-Raffineria, Missionari e Vigna. 

Quando giunsero erano le 9.30. Erano 
partiti, preceduti dai ciclisti del reggi- 
mento, alle 4 da S. Daniele. 

Teri sera la brava banda del reggimento 
diede un concerto in piazza Vittorio Ema- 
nuele e eseguendo le marcie di ordinanza 
dei quattro reggimenti di cavalleria attual- 
«ente qui per le manovre. 

Vi assistettero i generali, tutti gli uffi- 
ciali dei varil reggimenti, e una straordi- 
naria quantità di gente che fu prodiga di 
meritati applausi alla distinta banda. 

Disgrazia di caccia. 
ieri verso le 15, il signor Umberto Asti 

di anni 22 di Udine agente di negozio, 
approfittando della giornata estiva sì re- 
cava a. caccia nei pressi di Pradamano. 
Saltando un fosso allo scopo di scovare 

SASA TANI VIRILE ARE IE: 

gioni conta nel Veneto, 

Gremese, Maria Cossutti,   
  

      

  

della selvaggina, cadde in modo che il fu- 
cile che teneva fra le mani lasciò partire 
ùn colpo. I pallini gli si conficcarono nello 
avambraccio sinistro. Il poveretto in preda 
ad acutissimi dolori tentò di recarsi a 
Udine a piedi per farsi medicare, ma data 
la forte perdita di sangue, fu costretto a 
prendere una vettura con la quale fu tra 
sportato all’ospitale. 

Il medico di guardia dott. Indelli, visto 
il caso grave l’accolse di ugenza riservando 
la prognosi. 

imprudenza infantile. 
Nel pomeriggio di sabato a Godia, il ra- 

gazzo Tonutti Giovanni di anni è mentre 
tentava di salire sopra une bicicletta, ri- 
mase col piede destro impigliato fra i raggi 
della ruota. Il Tonutti ebbe asportato il 
pollice del piede sinistro. Trasportato al- 
l'ospedale fu medicato e giudicato BERT 
bile in oltre un mese, 

Corso per balbuzienti. 
Dopo gli spiendidi risaltati anche del 

Corso dello scorso luglio, il noto specia- 
lista prof. E. Vanni; che oltre 400 guari- 

ritornerà a Udine 
il 20 settembre per un altro corso di cura 
nelle scuole di Via Dante. I plausi dei 
Municipi specialmente compreso quello del 
nostro on. Sindaco, provano che la cura è 
seria ed efficacissima. I difettosi non per- 
dano l’occasione. (Vedere domani avviso n 
III pagina). 

Il violentissimo. femporale di sabato sera. 
Nella zona da Gemona a tutta la Carnia 

sabato sera imperversò un nubifragio vio- 
lentissimo. L'acqua accompagnata da terri 
bile bufera, cadde proprio a secchi. Ven- 
nero causate delle frane sulle strade, e 
queste, assieme ai rivi ingrossati impedi- 
rono la viabilità per sabato. I lavori. per 
la ferrovia ebbero un danno di 3 mila lire 
presso Amaro, e meno altrove per guasti, 
spostamenti od asportazioni di materiale. 

Le corriere però girarono egualmente. 
Fuori di Gemona, la violenza della corrente 
che trasportava rottami e ghiaia, ostruì la 
linea ferroviaria tanto che il diretto do- 
vette essere fermato al disco dove attese 
per circa mezz'ora e potè proseguire sol- 
tanto dopo cessata la forza della bufera. 

Furono divelfi molti alberi e asportate 
tutte le decorazioni fatte per le passate feste. 

Dalla strada di 'Stallis una colonna d’ac- 
qua che trasportava nella sua violenza sassi 
e detriti, scese fino alla tessitura Ventu- 
rini, dove per parecchio tempo gli operai 
dovettero star chiusi e correre ai ripari 
per salvarsi dal pericolo. 

L'acqua tuttavia crescendo ognora più, 
penetrò nello stabilimento allagando i ma- 
gazzini. 

Una commissione recatasi sabato a rile- 
vare i danni ne constatò per L. 5000 solo 
nello stabilimento Venturini. 

Si ruppero naturalmente le comunica- 
zioni telefoniche con Tolmezzo in modo che 
sabato non potemmo dare notizia ai nostri 
lettori. 

Una buona idea. 
La Direzione generale di sanità è entrata 

in un ordine di idee lodevolissimo. 
Essa si è persuasa — a quanto pare — 

che quella di voler preservare i suni dalla 
malaria, chininizzandoli per 50 6 mesi di 
contitiuo, oltre essere un’ idea pae) pratica 
ed impossibi la ad attuarsi su grande scala, 
non è rieppure scevta di dani, ed oltre a 
ciò tutto altro clie sicura, 

Meglio è di curars energi camente e ra- 
‘Fiébblifibfito i malarici, ciò che costituisce 
una misura profilattica par i sani della più 
alta è decisiva importanza, 

E perchè la cura dei malarici venga fatta 
razionalmente, cioè sotto il controlla del 
medico, la Direz one ha stabilito di im- 
piantare degli ambulatori 0 dispensari mo- 
dico-fartinceutici in tutte la zons più col- 
pite, specialmente ne l mezzogiorno Questo 
è un ottimo procvedimento, e tanto più ld 
sarà, quauto più lo si estenle nelle cam- 
pagne ove medici e farmacie solo riris- 
simi. 

Così la cura dei malariti cassstà di es- 
sere bmocratizzata nella somministrazione 
dei soliti confetti di chinino cousegnati a 
mano, in grandi dosi, che vengono poi di- 
menticate nei cassetti con grave pericolo 
dei bambini. 

La cura verrà. fatta 
scientifico, utilizzando, 

con serio criterio 
oltre al chinino, 

tutte le altra sostenze di azione diretta dii 
indiretta contro la malaria e i reliquati di 
essa. 

- «Perchè, a. curare bene e radicalmente 
l’ infezione, specialmente se cronica, oltre 
il chinino, ci vuole l’avsenico, il ferro ed 
altri tonici generali e (igestivi, como si 
trovano sapientemente associati. nella fa- 
mose pillole Esanofele e nell’ Esanofelina 
(questa per la cura dei bambini) della ditta 
Bisleri di Milano, dei quali rimedii un 
Baccelli ha dato le formule. 
  

Azzan Augusto d. gerente rospontbbile. 
{idine, tip. del « Cr ociato ». 
  

  

Stamane dopo penosa malattia sopportata 
con santa rassegnazione, munito del 
forti religiosi cessava di vivere 

Giuseppe Raiser 
I figli Gustavo, Guido, Maria 

affranto 

con- 

le nuore 

col cuore 
ne danno il deloroso avviso. 

Udinej lì 14 seltembre 1908. 
I funerali seguiranno domani martedì 

alle ore 9 partendo dalla casa in Via Ca- 
vallotti N. 40 alla Chiesa di S. Giorgio. 

Il pre esente serve di partecipazione per- 
sonale. 

        
  

  

     

      
          

        
        
    

   
   

    EDUCANYDATO 
S. MARIA DEGLI ANGELI 

in Gemona 

DIRETTO DALLE SUORE FRANC. MISS. DEL S. CUORE 
Scuole elementari - Corso di perfeziona- 
mento - Lezioni facoltative di francese, tede- 

sco, inglese, pianoforte, mandolino, pittura. 
In Udine ‘Convitto per le signorine fre- 

quentanti le Scuole Normali, 

dott. G. CA APPELI 
enecialis 

  

(Pa assistente dell } Ospeda le DI 
Ui Torino 

o nelie Cliniche di Parigi 

    

Cerpeziine dei difsiti di vista 
UUKPOri doi difetti VISRE Programmi a richiesta. 

Chirurgia ocular ii 
consulti d ‘ile dre 9 alle ; La Direzione. 

e ctiallo ore 14 alle 16 

ij n Via Atulleia HT - Udine   
  

ira gratuite pei poveri 
lunedì e giovedì mattina 

gra 

MALATTIE 

della bocca e dei deni 
Dott. ERMINIO GLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

         
  

De Puppi Guglielmo 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Ricevo: dalle 8-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 959, 

Eniporiò macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

_ Biciclette 

Coperture, camere d’ aria, accessori 
Pezzi di ricambio, riparazioni 

      
  FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
  

® 00000002000 È) | 1000000000 

Gf i i î Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

Carta da tapezzeria. 

— CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 

  

  

  

PIP
 

Ag
 La a ki tettica lin ii assiste: 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
5 per e pariorient nel Regno. 

$ autorizzata con Decreto Prefettizio LAI 

. diretta dalla Levatriae 4 MARZO o. — Milano 

| signora TERESA WODARIB] Vit Sas 1016 — Via 8. Paolo, LL Di 
ì 

sa d00s00 000086 & dirci 

LAI Municipi 
. Ji ed alle Società dani ita Nar 

pipa su SD i L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 
A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le Sn- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli », «Il Giornale di Udine » e 
« Crociato » di trasmetterli diretta- 
mente ad esso, avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 
serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica i di favore. 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione   

PENSIONI e CURE 
—0d — 

— Massima segretezza — 

UDIRE 

FAMIGLIARI 

  

  

A. RAFFAELL 
PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

cer edera             

  

  

COMUN ICATO: 
La Libreria « DANTE » - Udine, via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

trattino del Friuli, o si riferiscano a Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 

rini, Ferbici, Rasoi -di C. Rader, ed altri oggetti pratici e finissimi a 

prezzi assolutamente convenienti. 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 

ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

dei libri ed opuscoli friulani. 
‘Recarsi o scrivere direttamente sr 

    
. Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6.   

  

  

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 
o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

Fabbrica I 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
SuUCcessore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

LE0GLdLL CESTI 
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1,80 per n 
x i I n Assortini 

n= 

  

  

   

  

   

  

   

   

    

eccellente € 

    
SRERBOTANO VARIE ERETTO E EI PERAEV EEIO i aan RISORTO ZI: ITRAZIONIZA VIN RIE TEST 

  

NEGOZIANTE 

— Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE # 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» # 
i da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | 

Siendardi e Gonfaloni. È 
Franzgie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo > 

fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. i 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiubet nero M. 

      

   

  

di assoluta concorrenza 

medaglia d’ oro 1903 
rploma medaglia d’argento dorata 1907. 

             
         

NI ZE SERIA REA SI DAI RIN SENESI E ae 

Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: a L UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, . _ Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
a 

A P AG A di È N I D Viale Stazione, 20 - 3 OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, i - FI RENZE 
Pa È di nana w 4 è 

Via Giuseppe Verdi . 3. - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Segr — Dee agora, Dono ia due dolerslto 

  

del giornale L. 2 — la riga contata. 
VIIZ'IGIZIO RIN 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIEN - LURIGO, pr ct           
  
  

Specialità del Premiato Lahoratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
i LiIYVeoRNO 

ODORTAL (Elixiw e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
i stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

ESTRATTO di 
  

     
     
    
    

    

      
      

  

vi Pr n ed.in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
Guarigione “arantitaà st vede ail a) dan 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. i.a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la. malata 
ritorna in buona salute. —- Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
cca) per posta franco i,. 2,65. 

     Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatello (Brescia) 
  

    
    

   

   

  

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: 

E° efficacissimi nelle digestioni diffi- 
3 .cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

I VISI Economiei 5 LEMESIMI per parola) cesterro i ierne rp 
mico e diffuso dei digestivi. 

. Angnnecunazi vari Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 
i A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

    
    

    Romana. Impermeabili neri confezionati. 
ppeti da terra. Damaschi lana p 

. per camici, cotte. e parapetto B| 
i per ricami d’arredìi sacri in # ti 

l'ovaglierie e qua- & 
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   Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. bi. Livorno. —- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. i 

  

     

    

    
     

  

    

         

   
       

      

   
     MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
%oni e C., Milano, Via S. Paalo 11. o 
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profilattico della malaria 

Formula dell’'illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI È 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 
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Mari sostituisce 
romtaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi cougoneri. Presa in 
dose di un bicchiorino ogni 24 ore — in luogo:del ciechetto mattutino — vreserva sicuramente 3 4 

dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA® 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Uta cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

‘arma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei banbini. felice Bisieri e C. Milano. 

csVIRORTE Etneo {ETICI Reagan 
TO Sr ERETTE i RE PIO 

di 
CREA 
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CRE TI RENI RE DENTI 

(SÀ 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
    

(Marca GALLO) 
Rende la pelle, fresca, bianca, morbida -— i Ysato dalle primarie stiratrici 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i. rossori. 
— L'unico per bambini. + Provato non si di Berlino e Parigi. 
può far a meno di usarlo sempre. 

   

         
  

  

iù Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la bianicheria. E' il più economico. 

al pezzo. — Pezzo speciale cam-ij Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
pione cent. 20, : canoli 
I medici raccomandeno il SAPONE BANFI APRO AO PREME i medici raccomandano il. S )] | (Ma ca Ci 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato eno 
sorrosivo, al Catrerae allo Solfo, all’Acido  fe- 
nico, ecc. » 

        

  

      

  

  

      

    

Su periore a tutti gii Aisidi in pacchi 
«in cemmercio 

PROPRIETA’ 

        

        

  

   

    

   

   
    

    

       

    

   

    

ita SS i 5 i cn i pell’ Amideria italiana - Milano 
RI F. BISLERI & ©. - MILANO ) Ditta Achille Banfi - Milano Anonima capitale 1,300,000 versato 

f 

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. 
porta il numero 273. 

  

zoni e È. 

  

  
        

Reni RIT TRI FASE 
DESRE RARE RESI CA 

   

    

  

   
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 
originata dal solo FERRO-CHINA. | | 

, USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 
= = === — Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta: FO Gi PU BA REGCTI - Padova 
Piazza V. E. e FABRIS ANGELO di — aio 

FEO LI EE IE SONNCO i aa ERA O Ione 
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Deposito per Udine presso è farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME     

  

            

      

    

di 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1; BERLINO - | L- 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
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